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CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO 
2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il pane. Gesù 

nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione. I cuori ardenti per la 

Parola di Dio spinsero i discepoli di Emmaus a chiedere al misterioso 

Viandante di restare con loro sul far della sera. E, intorno alla mensa, i 

loro occhi si aprirono e lo riconobbero quando Lui spezzò il pane. 

L’elemento decisivo che apre gli occhi dei discepoli è la sequenza delle 

azioni compiute da Gesù: prendere il pane, benedirlo, spezzarlo e darlo 

a loro. Sono gesti ordinari di un capofamiglia ebreo, ma, compiuti da 

Gesù Cristo con la grazia dello Spirito Santo, rinnovano per i due 

commensali il segno della moltiplicazione dei pani e soprattutto quello 

dell’Eucaristia, sacramento del Sacrificio della croce. Ma proprio nel 

momento in cui riconoscono Gesù in Colui-che-spezza-il-pane, «egli sparì 

dalla loro vista» (Lc 24, 31). Questo fatto fa capire una realtà essenziale 

della nostra fede: Cristo che spezza il pane diventa ora il Pane spezzato, 

condiviso con i discepoli e quindi 

consumato da loro. È diventato 

invisibile, perché è entrato ora 

dentro i cuori dei discepoli per 

farli ardere ancora di più, 

spingendoli a riprendere il 

cammino senza indugio per 

comunicare a tutti l’esperienza 
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unica dell’incontro con il Risorto! Così Cristo risorto è Colui-che-spezza-

il-pane e al contempo è il Pane-spezzato-per-noi. E dunque ogni 

discepolo missionario è chiamato a diventare, come Gesù e in Lui, grazie 

all’azione dello Spirito Santo, colui-che-spezza-il-pane e colui-che-è-

pane-spezzato per il mondo. A questo proposito, occorre ricordare che un 

semplice spezzare il pane materiale con gli affamati nel nome di Cristo 

è già un atto cristiano missionario. Tanto più lo spezzare il Pane 

eucaristico che è Cristo stesso è l’azione missionaria per eccellenza, 

perché l’Eucaristia è fonte e culmine della vita e della missione della 

Chiesa. Lo ha ricordato il Papa Benedetto xvi: «Non possiamo tenere per 

noi l’amore che celebriamo nel Sacramento [dell’Eucaristia]. Esso chiede 

per sua natura di essere comunicato a tutti. Ciò di cui il mondo ha 

bisogno è l’amore di Dio, è incontrare Cristo e credere in Lui. Per questo 

l’Eucaristia non è solo fonte e culmine della vita della Chiesa; lo è anche 

della sua missione: “Una Chiesa autenticamente eucaristica è una 

Chiesa missionaria”» (Esort. ap. Sacramentum caritatis, 84). Per 

portare frutto dobbiamo restare uniti a Lui (cfr. Gv 15, 4-9). E questa 

unione si realizza attraverso la preghiera quotidiana, in particolare 

nell’adorazione, nel rimanere in silenzio alla presenza del Signore, che 

rimane con noi nell’Eucaristia. Coltivando con amore questa comunione 

con Cristo, il discepolo missionario può diventare un mistico in azione. 

Che il nostro cuore brami sempre la compagnia di Gesù, sospirando 

l’ardente richiesta dei due di Emmaus, soprattutto quando si fa sera: 

“Resta con noi, Signore!” (cfr. Lc 24, 29). 3. Piedi in cammino, con la 

gioia di raccontare il Cristo Risorto. L’eterna giovinezza di una Chiesa 

sempre in uscita. Dopo aver aperto gli occhi, riconoscendo Gesù nello 

«spezzare il pane», i discepoli «partirono senza indugio e fecero ritorno a 

Gerusalemme» (cfr. Lc 24, 33). Questo andare in fretta, per condividere 

con gli altri la gioia dell’incontro con il Signore, manifesta che «la gioia 

del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano 

con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, 

dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo 

sempre nasce e rinasce la gioia» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 1). Non 

si può incontrare davvero Gesù risorto senza essere infiammati dal 

desiderio di dirlo a tutti. Perciò, la prima e principale risorsa della 

missione sono coloro che hanno riconosciuto Cristo risorto, nelle 

Scritture e nell’Eucaristia, e che portano nel cuore il suo fuoco e nello 

sguardo la sua luce. Costoro possono testimoniare la vita che non muore 

mai, anche nelle situazioni più difficili e nei momenti più bui. 

L’immagine dei “piedi in cammino” ci ricorda ancora una volta la 

perenne validità della missio ad gentes, la missione data alla Chiesa dal 
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Signore risorto di evangelizzare ogni persona e ogni popolo sino ai 

confini della terra. Oggi più che mai l’umanità, ferita da tante 

ingiustizie, divisioni e guerre, ha bisogno della Buona Notizia della pace 

e della salvezza in Cristo. Colgo pertanto questa occasione per ribadire 

che «tutti hanno il diritto di ricevere il Vangelo. I cristiani hanno il 

dovere di annunciarlo senza escludere nessuno, non come chi impone un 

nuovo obbligo, bensì come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte 

bello, offre un banchetto desiderabile» (ibid., 14). La conversione 

missionaria rimane l’obiettivo principale che dobbiamo proporci come 

singoli e come comunità, perché «l’azione missionaria è il paradigma di 

ogni opera della Chiesa» (ibid., 15). 

Come afferma l’apostolo Paolo, l’amore di Cristo ci avvince e ci spinge 

(cfr. 2 Cor 5, 14). Si tratta qui del duplice amore: quello di Cristo per noi 

che richiama, ispira e suscita il nostro amore per Lui. Ed è questo amore 

che rende sempre giovane la Chiesa in uscita, con tutti i suoi membri in 

missione per annunciare il Vangelo di Cristo, convinti che «Egli è morto 

per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per sé stessi, ma per 

colui che è morto e risorto per loro» (v. 15). A questo movimento 

missionario tutti possono contribuire: con la preghiera e l’azione, con 

offerte di denaro e di sofferenze, con la propria testimonianza. Le 

Pontificie Opere Missionarie sono lo strumento privilegiato per favorire 

questa cooperazione missionaria a livello spirituale e materiale. Per 

questo la raccolta di offerte della Giornata Missionaria Mondiale è 

dedicata alla Pontificia Opera della Propagazione della Fede. 
 

 
 

 

 

 

 

➢ Dona un buono spesa a chi è in situazione difficile. 

➢ Giovedì 7 dicembre ore 18 Messa prefestiva dell’Immacolata.  

8 dicembre Immacolata Messe ore 11 e 18. 

➢ Mercatino di Natale 2023 Venerdì 8, Sabato 9 e domenica 10 

dicembre. 

➢ Lunedì 11 dicembre ore 20.30 Incontro informale dei Consigli 

Pastorali del Beato Rosmini e Sant’Ilario. 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE. Martedì 5 dicembre ore 15.30 realizziamo insieme i 

nostri biglietti natalizi. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana Domenica 17 Dicembre ore 10 Incontro del II°, 

III° e IV° anno. 

✓ Preadolescenti: VENERDI’ 15 Dicembre ORE 20.00, Cena di Natale. 

✓ Adolescenti: LUNEDI’  4 Dicembre ORE 20.30 quinto incontro. 
 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 4/12/2023 al 10/12/2023 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun  4 -     

Mar  5     Gigi e Lucia 

Mer  6 -     

Gio  7     - 

Ven  8   Missora Elio e 

Caterina 
  

Sab   9   Abramo e Gaspare, Dragone 

Luigi e Fratello Ettore, 

Dell’Oro Elda 

Dom10   - - 

 

Affidiamo al Padre il nostro fratello: Chiavano Liberato Luigi (Liberino) 

che in questa settimana è entrato nella vita eterna.  
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì alle 

ore 8.30 - Martedì e Giovedì alle ore 18.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 


